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Il progetto di ricerca PRIN “Il Marchio del Mentale” (MOM), che coinvolge quattro unità di ricerca, si 
propone di indagare la classica questione della natura del mentale, cercando di rispondere alla domanda 
“in virtù di che cosa sono mentali gli stati, eventi, processi e proprietà che giudichiamo intuitivamente 
tali?”. L’unità di ricerca UniBg si focalizza, in particolare, sui due aspetti seguenti:  
 1) valutazione delle ipotesi che la coscienza fenomenica o l’intenzionalità siano il marchio del 
mentale in relazione all’ontologia e alla pratica della scienza cognitiva, neuroscienze incluse;  
 2) analisi della relazione tra le ipotesi di cui al punto 1 e l’ipotesi “cognitiva” secondo cui qualcosa 
è mentale se e solo se svolge un ruolo rilevante nella spiegazione del comportamento.  
In questo quadro, si richiede all’assegnista di ricerca di sviluppare un’analisi preliminare relativamente al 
punto 1, collaborando con gli altri membri dell’unità di ricerca.    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


